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La cooperazione allo sviluppo

1947 Primo programma di cooperazione allo sviluppo: 

European Recovery Program

Il presidente Harry Truman nel suo discorso inaugurale del 1940 diceva che lo 

sviluppo consiste principalmente nell’aiutare “i popoli liberi del mondo, 

attraverso i loro stessi sforzi, a produrre più cibo, più vestiti, più 

materiali per l’edilizia e più macchine semplici per alleggerire il 

fardello dei poveri”.

La chiave dello sviluppo sta in una maggior produzione  e “una maggiore 

produzione consiste in una più ampia ed incisiva applicazione del 

sapere tecnico e scientifico”



Teoria della crescita

Lo sviluppo è un processo di carattere economico che ha 

come risultato la crescita della produzione

che garantirà un elevamento degli standard di vita della 

popolazione

Il PIL in questa ottica diviene misura del benessere

Il benessere 

consiste nell’aumento di beni 

a disposizione degli individui



Teorie dello sviluppo

Lo sviluppo economico

Ma il PIL:

 non incorpora il valore del tempo libero

 non tiene conto della distribuzione della ricchezza

 incorpora solo il valore dei servizi prestati dietro pagamento

 non considera la qualità del bene o del servizio ma solo il suo prezzo di 
mercato

 etc.



Discorso di Robert Kennedy, 18 marzo 1968, Università del Kansas

"Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale 
soddisfazione nel mero perseguimento del benessere economico, 
nell’ammassare senza fine beni terreni.

Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell’indice Dow-Jones, 
né i successi del paese sulla base del prodotto nazionale lordo (PIL).

Il PIL comprende anche l’inquinamento dell’aria e la pubblicità delle 
sigarette, e le ambulanze per sgombrare le nostre autostrade dalle carneficine 
dei fine-settimana.

Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro 
educazione o della gioia dei loro momenti di svago. Non comprende la bellezza 
della nostra poesia o la solidità dei valori familiari, l’intelligenza del nostro 
dibattere o l’onestà dei nostri pubblici dipendenti.

Non tiene conto né della giustizia nei nostri tribunali, né dell’equità nei rapporti 
fra di noi. Il Pil non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la 
nostra saggezza né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né la 
devozione al nostro paese.

Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di 
essere vissuta. Può dirci tutto sull’America, ma non se possiamo essere 
orgogliosi di essere Americani."





I basic needs
1975. Conferenza Mondiale sull’Occupazione - ILO

La strategia suggerita ad ogni paese è quella di garantire un reddito

minimo ai gruppi più poveri della popolazione. Questo reddito deve coprire

i bisogni primari di una famiglia per quanto riguarda cibo, abitazione,

vestiario, ma anche servizi essenziali quali "la disponibilità di acqua

potabile, l’igiene pubblica, i trasporti, le cure mediche, l’istruzione, oltre che

un impegno adeguatamente remunerato per chiunque voglia lavorare"

(ILO, 1976).

Paul Streeten e Francis Stewart richiamano l’attenzione sulla necessità di

attuare politiche di lotta alla povertà basate sul trasferimento di beni e

servizi, soprattutto nel campo della sanità e della scuola, oltre che sul

reddito.

L’obiettivo più generale è quello di garantire il raggiungimento di uno "stato

di vita piena" per tutti, e non soltanto una data soglia di reddito.



Lo sviluppo sostenibile

La percezione dei limiti alla crescita economica trova la sua più chiara

espressione nel volume intitolato "I limiti dello sviluppo", pubblicato

nel 1972 dal Club di Roma.

Rapporto Brundtland della Commissione Mondiale per lo Sviluppo e
l’Ambiente delle N.U. (1987) 

"Lo sviluppo è sostenibile se soddisfa i bisogni delle generazioni

presenti senza compromettere le possibilità per le generazioni future

di soddisfare i propri bisogni”





Lo sviluppo umano

Rapporto n. 1 UNDP, 1990

"Questo Rapporto si occupa della gente e del modo in cui lo sviluppo ne

amplia le scelte. Si occupa di questioni che vanno al di là di concetti
quali crescita del PNL, reddito e ricchezza, produzione di beni e

accumulazione di capitale. La facoltà di una persona di avere accesso a
un reddito rappresenta una di queste possibilità di scelta, ma non la
somma totale delle aspirazioni umane".

Lo sviluppo "deve essere lo sviluppo delle persone, promosso dalle 
persone, per le persone" (Rapporto 2, 1991). 



Lo sviluppo umano. Obiettivi

Promuovere la crescita economica sostenibile, migliorando in particolare

la situazione economica delle persone in difficoltà

Migliorare la salute della popolazione, con particolare attenzione ai gruppi

vulnerabili

Migliorare l’istruzione, con priorità all’alfabetizzazione, all’educazione di

base e all’educazione allo sviluppo

Promuovere i diritti umani e la partecipazione democratica

Migliorare la vivibilità dell’ambiente, salvaguardare le risorse ambientali e

ridurre l’inquinamento



Lo sviluppo umano. Indici

Promuovere la crescita economica sostenibile, migliorando in particolare

la situazione economica delle persone in difficoltà

Migliorare la salute della popolazione, con particolare attenzione ai gruppi

vulnerabili

Migliorare l’istruzione, con priorità all’alfabetizzazione, all’educazione di

base e all’educazione allo sviluppo

Promuovere i diritti umani e la partecipazione democratica

Migliorare la vivibilità dell’ambiente, salvaguardare le risorse ambientali e

ridurre l’inquinamento



Amartya Sen

Il concetto di sviluppo e di 
benessere devono andare 
al di là del semplice 
possesso di beni.

Sviluppo = ampliamento 
delle capacità e dei mezzi a 
disposizione



 La grande sfida dello sviluppo del 21°
secolo è salvaguardare il diritto delle 
generazioni attuali e future a vivere 
esistenze prospere e appaganti.

 la sostenibilità sia inestricabilmente legata 
all’equità – a questioni di equità e giustizia 
sociale, oltre che a un più ampio accesso a 
una migliore qualità della vita. 

 Ma ci sono alternative alla disuguaglianza 
e alla non sostenibilità. Investimenti che 
migliorano l’equità – per esempio, 
nell’accesso a energie rinnovabili, acqua e 
impianti fognari, e sanità riproduttiva –
potrebbero far progredire tanto la 
sostenibilità quanto lo sviluppo umano. 
Una maggior responsabilità e processi 
democratici possono a propria volta portare 
a decisioni migliori. Approcci di successo si 
basano su gestione di comunità, istituzioni 
largamente inclusive e attenzione ai gruppi 
svantaggiati.

 Oltre gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio, 
il mondo ha bisogno di un quadro per lo 
sviluppo che rifletta equità e sostenibilità.





Teorie dello sviluppo???

Quaranta anni di sviluppo ci hanno portato ad una situazione in cui i

paesi che correvano in testa e quelli che correvano negli ultimi posti

non si sono raggiunti (…)

Le nostre società sono voraci, guardano alla natura da un lato come

una miniera e dall’altro come a una discarica (…)

Tutti dobbiamo prendere il passo più lento (…)

La felicità si trova più nell’agire sui desideri che nell’agire sulle cose

possedute, nel desiderare di meno piuttosto che nell’accumulare di più”

Wolfgang Sachs



Serge Latouche

Per il movimento della decrescita, è il dogma della crescita che 
deve essere modificato

La decrescita consiste in otto cambiamenti interdipendenti che si 
rafforzano reciprocamente, costituiti da otto R: 

 rivalutare, 

 riconcettualizzare, 

 ristrutturare, 

 ridistribuire, 

 rilocalizzare, 

 ridurre, 

 riutilizzare, 

 riciclare





Euclides André Mance





Appuntamenti 2012

23 e 24 giugno
Assemblea nazionale GAS/DES - Parco del

Furlo (Marche)

20- 22 giugno
Rio+ 20 Rio de Janeiro (Brasil)

19-23 settembre
Conferenza internazionale sulla decrescita

Venezia



Appuntamenti 2012 - RESSUD

Sbarchi in piazza

Corso di formazione per facilitatori di reti di
economia solidale



Appuntamenti 2012 - RESSUD

http://sbarchinpiazza.ressud.org/





La cooperazione allo sviluppo

I protagonisti dello sviluppo

I GOVERNI

– le autorità a livello nazionale, statale, cittadino e municipale, all'interno di 

ogni paese e, in alcuni casi, gruppi di governi a livello regionale

LA SOCIETÀ CIVILE IN TUTTE LE SUE FORME:

religioni ed organizzazioni religiose; fondazioni; sindacati ed organizzazioni dei 

lavoratori; organizzazioni dei datori di lavoro; Organizzazioni non 

governative di livello internazionale e locali;  gruppi locali organizzati per 

la consulenza e per la messa in atto di progetti; organizzazioni di 

popolazioni autoctone; etc.

IL SETTORE PRIVATO, NAZIONALE ED ESTERO

Settore produttivo, multinazionali, industrie nazionali, etc.

GLI ORGANISMI MULTILATERALI E BILATERALI





Obiettivi di sviluppo del millennio
1. Eliminare la povertà estrema e la fame

OBIETTIVO 2015

Dimezzare la quota della 

Popolazione mondiale che 

vive sotto la soglia assoluta 

di povertà (1 $ / giorno)



Obiettivi di sviluppo del millennio
1. Eliminare la povertà estrema e la fame



OSM 2 
Raggiungere l’istruzione primaria universale

OBIETTIVO 2015

Tutti i bambini e le

bambine portano a termine 

almeno il primo ciclo di 
istruzione



OSM 3 Promuovere la parità di genere 

e l’empowerment delle donne

OBIETTIVO 2015

Eliminare il gap di genere

nell’alfabetizzazione e dare 

maggior potere alle donne 

nella vita sociale



OSM 3 
Promuovere la parità di genere 

e l’empowerment delle donne



OSM 4 
Ridurre la mortalità infantile

OBIETTIVO 2015

Ridurre la mortalità infantile 

(0-5 anni) di due terzi 

rispetto ai livelli del 1990



OSM 5 
Migliorare la salute materna

OBIETTIVO 2015

Ridurre la mortalità materna

di tre quarti rispetto ai livelli 

del 1990



OSM 6 Combattere 

l’HIV/AIDS, la malaria

e le altre malattie

OBIETTIVO 2015

Arrestare l’espansione e 

invertire la tendenza nella 
lotta a HIV/AIDS, malaria e 
alle principali malattie



OSM 7 Garantire 

la sostenibilità ambientale

OBIETTIVO 2015

Integrare i principi dello 
sviluppo sostenibile nelle 
politiche  e nei progammi 
statali e invertire la perdita 
di risorse naturali



OSM 7 Garantire 

la sostenibilità ambientale

OBIETTIVO 2015

Dimezzare la quota di 
popolazione mondiale 
priva di accesso 
all’acqua potabile e a 
servizi igienici decenti



OSM 8 Promuovere una

alleanza globale per lo sviluppo

OBIETTIVO 2015

Creare una partnership globale 

per lo sviluppo umano che 

assicuri soluzioni eque ai problemi 

del debito, dell’accesso ai farmaci, 

della disoccupazione giovanile, 

del divario tecnologico ecc.




